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La tradizionale Festa del Tesseramento del nostro Club ci ha per-
messo di conoscere in maniera approfondita e gradevole 
la città di Gubbio.
Una città ricca di storia, monumenti importanti, luoghi 
con notevole significato religioso, ecc. 
Abbiamo avuto la fortuna di essere accompagnati e gui-
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dati da una eugubina giovane e preparatissima, orgogliosa del 
patrimonio della propria città e desiderosa di trasmettere le sue 
passioni. Annalisa Rueca ci ha fatto conoscere tanti aspetti se-
greti di Gubbio, una città che attraversiamo spesso senza dedi-
carle il meritato tempo di visita.
Ecco una sequenza di immagini del raduno.
Ringraziamo Graziella Filippini, Domenico Bruscolini, Remo Pu-
gliese, Lucio Grottaroli per aver fornito le foto.
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Patente da 
matto

Nel numero precedente 
de Il Giramondo, resen-
tando il raduno, aveva-
mo scritto che Gubbio è 
anche conosciuta come 
la “città dei matti“a causa 
dell’indole imprevedi-
bile e scanzonata dei 
suoi abitanti, ma sempre 
legati alle tradizioni e alla 
storia della propria terra e con abitanti cosi non poteva mancare la PATENTE DA 
MATTO. E’ un rito tradizionale che ha avuto origine a Gubbio nel 1880, con un 
documento nel quale si fà cenno alla patente come un onorificenza rilasciata 
a chi dimostra amore per le usanze e le tradizioni della città. Per prendere la 

patente bisogna fare tre giri di 
corsa attorno alla fontana del 
Bargello, detta “fontana dei 
matti”. Alla fine del 3° giro si 
deve esser battezzati con uno 
spruzzo dell’acqua della fonta-
na da un Eugubino, acquistan-
do così la cittadinanza onoraria 
di Gubbio.
Il nostro socio Tolmino D’An-
geli ha avuto l’onore di essere 
battezzato proprio da Annalisa, 
la nostra guida, come dimo-
stra il video che potete vedere 

cliccando qui.

Nelle foto, sopra: la Fontana del Bar-
gello o Fontana dei Matti; a sinistra: 
la Patente da matto

http://www.campingclubpesaro.it/tool5.mp4
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Il Consiglio Direttivo ha deciso che a ogni Socio in regola con la iscrizione 2019 
verrà regalata una maglia a polo con il simbolo del Camping Club Pesaro. 
Nella pagina seguente copia della maglia: come vedete ha i bordi tricolore e sul 
davanti ci sarà il simbolo del club, mentre sul retro una scritta sotto il colletto. 
E’ una polo a manica corta con 3 bottoni, colletto e bordo manica a costine, 
spacchetti laterali. 100% cotone, 200 gr/mq. Il colore scelto è quello che vedete, 
Blu Navy. 
Sono disponibili taglie da uomo nelle misure XS-S-M-L-XL-XXL-3XL-4XL-5XL e 
taglie da donna nelle misure XS-S-M-L-XL. 
Come potete facilmente comprendere, abbiamo bisogno di sapere con 
precisione la taglia scelta da ogni Socio. 
Pertanto per avere diritto a ricevere la maglia ogni socio DEVE indicare la taglia 
desiderata. Questa scelta non potrà essere cambiata quando riceverete la ma-
glia. 
Per facilitare la scelta abbiamo a disposizione dei campioni che abbiamo in sede: 
chi vuole può venire a provarli durante la prossima riunione dei soci in program-
ma GIOVEDI’ 9 MAGGIO ore 21:00. 
Come detto una maglia viene data in regalo; chi volesse più di una maglia potrà 
acquistarle al costo di € 15,00 cadauna. 
LA TAGLIA PRESCELTA VA COMUNICATA ENTRO IL 15 MAGGIO, dopo di che si 
procederà all’ordinativo.
NOTA BENE: CHI NON COMUNICA LA TAGLIA NON HA DIRITTO DI RICEVERE LA 
MAGLIA! 
Sperando che la iniziativa sia gradita e che le spiegazioni siano chiare, vi invitia-
mo a farci pervenire la o le taglie da voi richieste. Grazie

IMPORTANTE
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REGALO PER I SOCI

NOTA BENE: 
CHI NON COMUNICA LA TAGLIA NON HA DIRITTO DI RICEVERE LA MAGLIA!
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affiliato aderente a                       
 

L’Amministrazione Comunale e l’associazione “Palio dei Castelli” ci invitano all’   

Incontro d’Estate  
a San Severino 

Marche (MC)  
in occasione dello 

storico Palio dei Castelli 
  7 – 8 – 9 giugno 2019 

             
Ogni anno la città di San Severino Marche indossa gli abiti della festa dando inizio al suo PALIO DEI CASTELLI. 

Stendardi rossi e bianchi vengono appesi alle balaustre… la luce delle fiaccole… tutta la magia del Medioevo 
rivive nei giorni del Palio, quando i ritmi frenetici sono come sospesi e le vie del paese piombano 
in un’atmosfera incantata. Il Corteo storico, i Giochi e la Corsa delle Torri: ogni momento del Palio è 
pensato come un viaggio nel tempo che fa immedesimare i grandi e fantasticare i piccoli. Inizialmente il Palio 
dei Castelli si festeggiava ogni 4 anni, solo dal 1984 viene realizzato ogni anno. La vera svolta è avvenuta nel 
1987 con l'introduzione di un nuovo gioco, la Corsa delle Torri divenuto il gioco centrale del Palio. I Rioni e 
Castelli che partecipano alla manifestazione sono: Rione Di Contro, Rione Settempeda, Rione Taccoli, Villa di 
Cesolo, Castello Rocchetta, Castello Colleluce. Altre formazioni che partecipano solo al Corteo Storico sono: 
Castella Serralta, Castello Sant'Elena, Castello San Severino, Castello Parolito, Rione San Lorenzo, Castello di 
Pitino. Scene di vita quotidiana vi riporteranno a quel lontano 1400, quando la città viveva sotto il vessillo degli 
Smeducci. Andiamo a San Severino Marche…. e potremo goderci il palio!!  
                                                                                                              
 

                                                                                                           PROGRAMMA  
Venerdì 07/06/19: dalle ore 17:00 arrivo e sistemazione equipaggi in area riservata. 
Sabato 08/06/19:  Mattina: Shopping al mercato settimanale e/o  visita libera alla splendida città. 
 ore 11:45 tutti sotto al gazebo per “Aperitiviamo insieme!” Pranzo libero.   
 ore 15.00 partenza dalla zona raduno per la  visita guidata facoltativa a gruppi, dei siti d’interesse  
storico/culturale. La visita terminerà intorno alle 18.00 - 18.30. Cena libera 
Ore 21.00 inizio corteo del palio come da programma che, appena pronto, divulgheremo. 
Domenica 09/06/19: Ore 9.30 partenza  (a piedi per chi può camminare, per gli altri con pulmino) per andare 
al castello, dove visiteremo il museo, il duomo (solo dall’ esterno causa danni riportati dal  terremoto)  
Ore 12:30 circa,  per chi ha prenotato,  pranzo insieme presso il ristorante  Le Due Torri.  
Menù: affettato tipico maceratese con bruschetta - Cannelloni alle tre carni - Tagliatelle all'ortolana ( funghi, melanzane e 
zucchine) - Coniglio alla cacciatora con erbe di campo - Pietrata al Rosso Conero con patate al forno – dolce: Ambrosia 
del Due Torri – Caffè – acqua e vino (Colli maceratesi bianco e Rosso piceno) € 25,00 a persona. 
 A seguire saluti, baci e abbracci e arrivederci al prossimo incontro  
Quota di partecipazione ad equipaggio: € 10.00 per i soci del Club,  € 13,00 per gli altri.  
Prenotazione obbligatoria entro domenica 2 giugno (o al raggiungimento del limite dei posti max disponibili). 
 
Info e prenotazioni:  339/7727357 Gabriele e Maria ( preferibilmente via whatsapp; se telefoniche: 
esclusivamente ore pasti) - 338/5323821 Giancarlo. email: campingclubcivitas@alice.it  
Il programma è provvisorio pertanto potrà subire variazioni (sito web: www.campingclubcivitanovamarche.com).  
Il Direttivo declina sin da ora ogni responsabilità per quanto possa accadere prima, durante e dopo la manifestazione. 
. 

Affrettatevi a prenotare!!!  San Severino Marche ci aspetta!!!!   
                                                            

                                                                                                                                                     Lo staff  
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Conoscere San Severino Marche…  
portare la nostra solidarietà a chi è stato meno fortunato  

e contribuire alla ripresa di un territorio provato dal sisma. 

                     San Severino si trova in provincia di Macerata  
              ed è considerata una delle città d’arte più interessanti  

                                    ed affascinanti delle Marche.  
 
Agli interessi culturali si aggiungono quelli naturalistici, diversi infatti sono gli 
itinerari che attraversano il verde. Proprio nella zona di San Severino sorge la 
Riserva naturale del Monte San Vicino e del Canfaito, un luogo magico dove 
assaporare la meraviglia della natura. 

Sono circa 13 mila gli abitanti che prendono il nome di sanseverinati o 
settempedani, proprio dall’antica città 
Septempeda, Municipio Romano del I 
secolo a. C. di cui oggi restano soltanto 
poche rovine, recuperate nell’area 
archeologica, in località Pieve, lungo la 
strada chiamata Septempedana. 
 

Ma andiamo subito a scoprire tutte le bellezze di questa città:  
Piazza del Popolo 

Piazza del Popolo è il fulcro della città, ampia, luminosa e davvero speciale. La caratteristica forma allungata ed 
ellittica, circondata da portici, in antichità aveva la funzione di luogo di mercato, tanto da chiamarsi “platea 
mercanti” o anche “platea maior”. 

Sulla piazza del XIII secolo si affacciano, fra gli altri edifici, il palazzo comunale, il Teatro Feronia e la 
chiesa di San Giuseppe. Poco lontano ci sono i Giardini Coletti con i grandi alberi secolari, vale la pena 
visitarli già solo per il monumentale cedro del Libano: non bastano 3 persone per abbracciarne il tronco. 

- Teatro Feronia E’ indubbiamente un teatro molto bello, non troppo grande (sono 
circa 400 i posti)  ma davvero molto suggestivo. Di impronta neoclassica esso 
risale alla fine del 1700, quando una delle famiglie nobiliari di San Severino sentì il 
desiderio di arricchire la propria città con un luogo dove svolgere le 
rappresentazioni. Da un antico teatro in legno (con forte rischio d’incendio) prese 
vita poco più tardi (1820) la struttura in muratura che oggi è il teatro Feronia. Fu 
Aleandri, architetto settempedano conosciuto in tutta Italia per aver edificato lo 
Sferisterio, a curare il progetto di riedificazione. Le pregiate decorazioni interne 
vennero realizzate da Fogliardi su bozzetto di Bigioli. Sempre Fogliardi e Bigioli 

sono gli autori del pregevole sipario che raffigura la sacerdotessa della Dea Feronia (dalla quale prende il 
nome il teatro) nell’atto di liberare uno schiavo. Il teatro ha tre ordini di palchi più un loggione e uno splendido 

soffitto a forma di ferro di cavallo. Attivo fino al 1960 circa, rimase chiuso fino al 
1985 quando fu la cantante lirica Katia Ricciarelli ad inaugurarlo nuovamente come 
testimonia un manifesto dello spettacolo appeso proprio all’ingresso del teatro. Questo 
presenta ancora una stagione ricca di appuntamenti ed ospita l’esibizione di alcune 
delle più celebri compagnie teatrali d’Italia. 

Osservando San Severino da lontano si nota subito l’imponente e meraviglioso 
Castello al Monte, che domina il territorio con la Torre Smeducci (pendente come 
quella di Pisa), il campanile del Duomo. Per raggiungerlo dalla Piazza del Popolo 
occorre una passeggiata piuttosto ripida ma davvero panoramica e piacevole. 
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Salendo per Via della Pitturetta, chiamata così per via di una piccola chiesetta che unisce le due entità urbane di 
San Severino Marche, il Borgo e il Castello, si arriva fin lassù al Castello dove è possibile ammirare tutto il 
territorio circostante, compresi alcuni dei Castelli di San Severino.  Il più in vista è il Castello di Pitino da cui il 
detto: “Pitì bellu se vede da Castellu, Pitì bruttu se vede dappertuttu!” 

– Castello al Monte ll luogo detto "Castello", sulla cima del Monte Nero, è la sede della città medievale. Delle 
costruzioni antiche restano ampi tratti di mura, due porte e, sulla sommità, le due torri simbolo della città: 
quella del comune (che presenta ancora uno stemma con il leone passante ghibellino) e, di fronte, il campanile 
del Duomo antico. Quest'ultimo, costruito nel X secolo e rimaneggiato più volte, custodisce all'interno i resti 
del santo patrono Severino, (nato circa l'anno 470 in Septempeda, morto circondato da popolo e clero l'8 
gennaio 545), e un pregevole coro ligneo rinascimentale, iniziato dall'intagliatore locale Domenico Indivini e 
completato dai fratelli Acciaccaferri nel primo Cinquecento. Alla stessa epoca risale il chiostrino quadrato, un 
peristilio a due ordini di archi che unisce la chiesa all'ex-Palazzo vescovile. 

Dal Castello ci si accorge di come sia stato forte il collegamento tra San 
Severino e lo Stato Pontificio visti i monasteri, le chiese e i conventi ancora 
presenti oggi nel territorio. 

Scendendo merita una sosta anche la fonte delle sette cannelle, un luogo 
tanto caro agli abitanti del luogo che secondo datazione di un’iscrizione 
gotica esisteva addirittura prima del XIV secolo.  All’interno, nella parete di 
destra, fu dipinta la Madonna dei Lumi con San Severino genuflesso. 

– Pinacoteca e le altre opere d’arte 

Presso la Pinacoteca Comunale Tacchi-Venturi, recentemente riallestita, si 
potranno ammirare lo splendido polittico del Crivelli, alcune opere di 
Lorenzo e Jacopo Salimbeni, la Madonna della Pace del Pinturicchio. Il 

prezzo d’ingresso è davvero irrisorio rispetto a quello che offre la 
visita. 

Se non si riesce a visitarla, il consiglio è di fare almeno una sosta alla 
chiesa di San Lorenzo in Doliolo dove si troverà un’ anteprima 
delle opere d’arte dei F.lli Salimbeni. È una delle chiese più antiche 
e suggestive della città e sorge probabilmente sui resti del tempio 
della Dea Feronia. La chiesa risale all’XI secolo, all’interno si 
presenta a tre navate su colonne con capitelli di restauro; il 
presbiterio è rialzato al di sopra della cripta, nella quale si 
trovano resti di affreschi dei fratelli Salimbeni. 

 
Eventi a San Severino   
Tra le manifestazioni da non perdere a San Severino queste sono sicuramente da evidenziare sul calendario: 

 Il palio dei castelli una rievocazione storica che si svolge a metà Giugno.  
 Le feste medievali di Elcito a Giugno:”luci e ombre dell’era di mezzo” 
 San Severino Blues (tra Luglio e Agosto) un festival di musica blues che si svolge tra Luglio e Agosto 

Curiosità  Tra i personaggi che sono legati a San Severino da non dimenticare la figura di Vittorio Sgarbi che grazie alla 
sua fama e all’attaccamento a questi luoghi ha fatto conoscere la città, della quale è stata Sindaco, in tutta Italia. E’ 
proprio lui a dichiarare che intende trasferire la sua residenza e parte della sua attività in queste zone per aiutare la ripresa 
post sisma. 
 

                                      A presto!  
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 PORTE APERTE AI CAMPER  
NELL’ ALTRA ROMAGNA FAENTINA 

10-12 maggio 2019 
  

 Il progetto "L'Altra Romagna en plein air" realizzato dal Gal L'Altra Romagna con la 
collaborazione delle Edizioni Plein Air, prevede il terzo evento  in terra romagnola (dopo 
quelli cesenate e forlivese)    con PORTE APERTE AI CAMPER NELL’ALTRA 
ROMAGNA FAENTINA, il RADUNO NAZIONALE CAMPER alla scoperta dell'entroterra 
collinare faentino da venerdì 10 a domenica 12 maggio 2019, che prevede anche 3 giorni 
di tour itinerante guidato.  
Il "popolo dei camper" viene invitato a scoprire l'entroterra dei Comuni dell'Unione faentina 
(i colli di Faenza, Brisighella, Casola Valsenio, Riolo Terme, Castelbolognese) in 
"quell'Altra Romagna" che tanto ha da offrire a questo speciale turista-viaggiatore 
motivato, curioso, insaziabile nello (ri)scoprire anche le piccole realtà genuine della 
cosiddetta (ingiustamente) Italia minore. 
  

Una trentina di camper provenienti da varie parti d'Italia (nonchè un manipolo di romagnoli 
che vogliono riscoprire la nostra terra con "occhi nuovi") sono investitii nel ruolo di 
"Ambasciatori del turismo plein air": dovranno toccare con mano valori e motivazioni della 
nostra nuova offerta territoriale organizzata che abbiamo costruito per il turismo itinerante 
all'aria aperta. Cosi  i 30 equipaggi (che saranno ambasciatori presso i loro camper club e 
moltitudini di camperisti nelle loro esperienze di viaggio) attraverseranno da venerdì 
pomeriggio a domenica uno spaccato significativo dell'entroterra faentino: dall'arte e storia 
sprigionata dal nucleo urbano di Brisighella, alla magia dei colli di Faenza - come Oriolo e 
Castel Raniero - dove è ancora vivissima la tradizione agricola e rurale,  in  contesti  che 
per coltivazioni e paesaggio ricordano molto la migliore Toscana. Diversi eventi 
caratterizzano questo fine settimana sui colli faentini (Festa dello Sport e Randonnée a 
Casola, Sagra del Carciofo Moretto a Brisighella, Festa del Cinghiale a Zattaglia), ove 
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rifulge il pittoresco e struggente Musica nelle Aie in Castel Raniero.Qui si svolgerà 
domenica alle ore 11 presso la storica Villa Rotonda-Laderchi anche il convegno di 
chiusura del citato progetto "L'Altra Romagna en plein air", con la partecipazione delle 
autorità locali, il presidente del Gal Bruno Biserni e il direttore editoriale di Plein Air, 
Raffaele Jannucci. 
  

vedi anche: offerte speciali ed occasioni in terra faentina per il turismo all'aria aperta 
  

info email: comunicazione@altraromagna.net 
Mob. 335 8472521 
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Se amate la campagna dai ritmi tranquilli, se vi piace appagare la vista con distese 
di vigneti, dolci colline interrotte da vecchi castelli e graziosi villaggi, se viaggiate 
in camper e volete trovare una rete fittissima di aree di sosta e servizi a voi dedica-
ti, allora la Borgogna fa al caso vostro.
Questa regione spesso non è presa in considerazione quando si progetta una va-
canza di lungo periodo. Invece riempie gradevolmente il calendario con arte, na-
tura, gastronomia, visite di città, giri in bici. Ovunque l’accoglienza ai camperisti è 
ben organizzata.
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Prima di decidere il nostro percorso 
stradale per arrivare in Borgogna, ab-
biamo cercato informazioni sui pedaggi 
dei tunnel alpini: le notizie più recenti 
indicano da un lato costi astronomici 
per il pedaggio del tunnel del Monte 
Bianco se il camper supera l’altezza di 
3 metri, mentre i costi sarebbero meno 
alti se si utilizza il Frejus. Noi, per evita-
re sorprese spiacevoli, abbiamo scelto 
di evitarli e abbiamo utilizzato il valico 
del Monginevro: la viabilità è scorrevo-
le, la guida non troppo impegnativa e la 
vista offerta dalle vallate attraversate è 
gradevole.
Abbiamo iniziato la nostra visita dalla 
porta naturale della Borgogna per chi 
viene da sud: Bourg-en-Bresse. Il punto 
sosta è proprio a fianco del monumento 

più importante della città: il Monastero 
Reale di Brou, una splendida abbazia 
benedettina in stile gotico fiammeg-

giante, note-
vole soprat-
tutto per la 
decorazione 
del portale di 
ingresso, per 
le tombe mo-
numentali di 
M a r g h e r i t a 
d’Austria, Fili-
berto il Bello 
e Margherita 
di Borbone e 
le decorazioni 
che si trovano 
all’interno. In 
p a r t i c o l a r e 

il dossale delle Sette Gioie della Vergi-
ne, una finissima scultura in alabastro, 
un’opera davvero incantevole.
Il centro della cittadina si trova a poca 
distanza e offre scorci interessanti nel 

Nella foto del titolo il Monastero Reale di 
Brou a Bourg-en-Bresse. Sotto a sinistra 
il timpano del portale centrale; in questa 
pagina la tomba di Filiberto il Bello e, in 
alto, un particolare del dossale delle Sette 
Gioie della Vergine.
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reticolo di case antiche.
La tappa successiva ci ha portato ad 
ammirare la Roche de Solutré, che 
svetta nel panorama della campagna 
ed è importante per i ritrovamenti prei-
storici che vi si sono fatti; poi abbiamo 
raggiunto Cluny, un luogo che ha avu-
to un’importanza notevole nella storia 

della Chiesa 
cattolica. 
L’ordine clu-
n i a c e n s e 
i n f l u e n z ò 
c o n s i d e r e -
volmente la 
vita religiosa, 
intellettuale, 
politica e arti-
stica dell’Occi-
dente. Diede 
papi alla chie-
sa e costituì 
una sorta 
di potente 

monarchia universale. Dal 1798 al 1823 l’abbazia fu sac-
cheggiata e distrutta, i pochi frammenti mi-
rabili lasciano immaginare che cosa fosse, 
seconda per grandezza solo 
alla Basilica di San Pietro 
a Roma. La visita non è 
semplice, perché in piedi 
c’è poco ed il resto va più 
che altro intuito. 
La strada che da Cluny ci 
ha portato a Tournus è 
stata una delle pagine più 
belle di tutta la vacanza: 
un paesaggio che sembra 
uscito da un libro di favole, dolci colline, muc-
che placidamente al pascolo, giardini fioriti che 
incorniciano case rustiche e ben curate, castelli 

Nelle foto: in alto la Roche de Solutré, 
sotto due immagini di Cluny; a destra: 
Tournus e i vigneti Grands Crus.



il GIRAMONDO 29 mag/giu 2019

che qua e là punteggiano il panorama. 
Tournus colpisce soprattutto per l’anti-
chissima abbazia di St. Philibert iniziata 
nel IX secolo, una delle più grandi mera-
viglie dell’architettura romanica. Piace-
vole la passeggiata nel centro storico e 
lungo il fiume Saone.
Mentre guidiamo verso Beaune abbia-

mo l’impressione di esse-
re immersi in un 

mare di vi-
gneti: 

siamo nella Côte d’Or, il territorio dei 
Grands Crus de Bourgogne, una strada 
trionfale per gli amanti dei vini di qua-
lità, ogni villaggio e ogni collina ha una 
sua etichetta gloriosa di cui andare fie-
ro. È tutto un pullulare di cantine e eno-
teche, con prezzi non economici. Qui si 
trova anche il Clos de Vougeot, un vero 
Tempio dell’enologia, sede della Con-
fraternita dei Cavalieri del Tastevin.
Beaune è una bellissima cittadina me-
dievale. Assolutamente da non perdere 
la visita all’Hôtel Dieu: questo ospedale 
ha una storia particolare. Nel 1443 Ni-
colas Rolin è cancelliere del Duca Filip-
po il Buono. Nato da una modesta fami-
glia, la sua è stata una vita segnata da 
un’ascesa sociale fulminea; apprezzato 
dai potenti, ha accumulato una ricchez-
za considerevole; arrivato all’età di 66 
anni, spinto dal desiderio di aiutare i bi-
sognosi per riscattare i suoi precedenti 
comportamenti senza scrupoli e pre-
occupato per la sua salvezza spirituale, 
decide di costruire un ospedale dove i 
poveri vengono curati gratuitamente 
e ne assicura il funzionamento perpe-
tuo dotandolo di un terreno di 1300 
ettari, coltivato a vigneto. Per 520 anni 
(dal 1451 al 1971) l’Hôtel Dieu si è 

preso cura dei 
malati. Ma c’è di 
più: per la bellez-
za dell’architet-
tura, l’eleganza 
delle decorazioni 
(ferro battuto, 
finestroni man-
sardati a cuspide, 
banderuole), la 
disposizione arti-
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stica delle mattonelle smaltate dei tetti 
e il vecchio pozzo, evoca più il lus-
so di un palazzo goti-
co che 

la semplicità di un ospedale per poveri. 
Un insieme splendido, al cui interno è 
ospitata una quantità di opere d’arte, 
tra le quali spicca il Polittico del Giudizio 
Universale di Roger Van der Weyden.
La meta seguente è 
Digione, il capoluo-
go della regione: 
scegliamo 
c o m e 

punto sosta un’a-
rea nel sobborgo di 
Marsannay-la-Cote 
e ci rechiamo in bi-
cicletta in centro, 
che dista circa 7 km. 
Rispetto ai borghi e 
alle cittadine prece-
denti, Digione ha la 
dimensione della 
città: antica sede 
Ducale. Bellissimo 
centro storico con 

tante case a graticcio da godersi pas-
seggiando nell’area pedonale: il palazzo 

Nelle foto: la cucina, gli esterni e il salo-
ne interno dell’ Hôtel Dieu a Beaune.
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dei Duchi, il Museo 
delle Belle Arti, e poi 
la Chiesa di Notre 
Dame e quella di St. 
Benigne, l’intreccio 
delle vie ricche di 
palazzi dall’architet-
tura importante. Noi 
abbiamo finito la 
nostra passeggiata 
al Mercato Coperto: 
nei pressi abbiamo 
trovato un ristoran-
tino dove abbiamo 
scelto un ottimo menù con 3 portate 
dal costo molto con- veniente di 
15,00 €.
Ci siamo recati poi 
a Semur-en-Auxois, 
un borgo delizioso a 
cavallo del fiume Ar-
mançon, dove abbia-
mo acquistato gli ir-
rinunciabili croissant 
quotidiani presso 
una boulangerie ge-
stita da una giovane 
di origine siciliana. 

La tappa successiva è 
stata una delle più belle 
di tutto il tour: l’Abba-
zia cistercense di Fon-
tenay è una vera perla 
in stile romanico, un 
complesso eccezionale 
in magnifica posizione 
tra i boschi, conserva-
to magnificamente. Dà 

Nelle foto: alcune 
immagini di Digione
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Nelle foto: sopra Semur-en-Auxois, sotto Fontenay
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delle suggestioni vera-
mente indimenticabili.
Ancy-le-Franc e Tanlay 
meritano una breve vi-
sita per gli interessanti 
Castelli che ospitano. 
Altra tappa enologica a 
Chablis con degustazio-
ne e acquisti (qui i prez-
zi sono più umani…) in 
una cantina vicina all’a-
rea di sosta comunale e 
poi via verso la meta più 
settentrionale di tutta la 
vacanza. Auxerre è ricca 
di monumenti medieva-
li e dal Ponte Paul Bert 
sul fiume Yonne si gode 
un magnifico panora-
ma, nel quale spiccano 
la chiesa di St. Pierre, la 
Cattedrale di St.Etienne 
e il Campanile di St. Ger-
main. Tra l’altro il porto 
canale è base importan-
te di tutto il sistema di 
canali navigabili della 
zona, una risorsa impor-
tante del turismo locale.
Interessante la visita di 
Cattedrale e St. Germain 
e notevole il centro dove 
spicca la Torre dell’Oro-
logio, attorniata da edifi-
ci storici e dalle imman-
cabili case a graticcio.    
La nostra ultima tap-
pa in Borgogna è stata 
Vezelay, un antichissi-
mo borgo in cima a una 
collina, dominato dalla Nelle foto: chiostro, fucina e edificio di ingresso di Fontenay
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dei santi, animali fantastici, ecc. Pecca-
to solo che a causa di lavori di restauro 
non abbiamo potuto apprezzare il nar-
tece e il timpano che decora il portale 
di ingresso.
Finita la visita di Vezelay il bel tempo ed 
il sole caldo che ci avevano accompa-
gnati fin lì ci hanno abbandonato. Una 
pioggia incessante ha impedito la visita 
di Autun che avevamo in programma e 
ci ha indotto a modificare il program-
ma, facendo anticipare il rientro. Abbia-

Basilica di S. Maria Maddalena. Fu un 
centro importante del cristianesimo, 
tanto che fu proprio qui che S. Ber-
nardo di Chiaravalle richiamò tutti i 
fedeli a partecipare alla II Crociata nel 
1146. I miracoli attribuiti alle reliquie 
di S. Maria Maddalena conservati nella 
cripta ne fecero uno dei più importanti 
luoghi di pellegrinaggio e da qui parte 
uno degli itinerari che porta a Santiago 
di Compostela. L’interno della Chiesa è 
caratterizzato dai bellissimi capitelli che 
ornano i pilastri, finemente scolpiti, su 
cui sono raffigurate scene bibliche, vite 

Nelle foto: sopra Auxerre; sotto un 
capitello di Vezelay; a destra panorama 
di Grenoble , sopra: non mancano i fiori 
nei punti sosta francesi!
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mo così inserito una sosta a Grenoble e 
la visita di questo centro alpino è stata 
molto interessante, per merito soprat-
tutto della funicolare che porta al Forte 
della Bastiglia, da dove si gode un pa-
norama fantastico sulla città circondata 
dai rilievi alpini, Monte Bianco compre-
so.
Rientro in Italia attraverso il Mongine-
vro e fine di una vacanza facile e piace-
vole.

Le coordinate GPS dei punti sosta che 
abbiamo utilizzato sono le seguenti:
Bourg-en-Bresse: 46°11’54.28”N 
5°14’18.60”E (parcheggio tranquillo, a 
fianco della Cattedrale di Brou, senza 
servizi)
Cluny: 46°26’3.58”N 4°39’56.73”E (area 
attrezzata vicino all’Ippodromo)
Tournus 46°34’1.60”N 4°54’40.35” (bel-
la area attrezzata sul fiume)
Beaune: 47° 1’2.95”N 4°50’11.98”E 
(area attrezzata vicina al centro) 
Digione:47°16’15.60”N 4°59’32.08”E 
(area attrezzata – ma il camper service 
era guasto - a Marsannay-la-Cote, 7 km 
dal centro)
Semur-en-Auxois: 47°29’42.22”N 
4°20’58.52”E (ampia e tranquilla area 
attrezzata vicino agli impianti sportivi)
Fontenay: 47°38’19.65”N 4°23’15.34”E 
(parcheggio dell’Abbazia, senza servizi, 
possibile sosta notturna)
Ancy-le-Franc: 47°46’25.16”N 4° 
9’56.94”E (parcheggio vicino al Castel-
lo, senza servizi)
Tanlay: 47°50’50.69”N   4° 5’3.82”E 
(parcheggio vicino al Castello, senza 
servizi)
Chablis: 47°49’2.71”N 3°47’2.27”E 
(area attrezzata vicina alle cantine)
Auxerre: 47°47’48.87”N   3°34’40.15”E 
(parcheggio in bella posizione sul fiu-
me, senza servizi)
Vezelay: 47°27’51.08”N   3°44’24.86”E 
(parcheggio senza servizi in pendenza)
Autun: 46°57’20.00”N 4°19’0.00”E (am-
pia area attrezzata)
Grenoble: 45°12’49.32”N 5°40’8.04”E 
(bella area attrezzata nel sobborgo di 
Sassenage; Grenoble si raggiunge con i 
mezzi pubblici)
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Anche nel 2019 prosegue la convenzione 
tra il nostro Club ed i Camping Norina e 
Mar Y Sierra e si attuerà come di seguito:  
sconto 20% in bassa stagione con soggior-
no minimo due notti e con la possibilità di 
prolungare la partenza fino al tardo pome-
riggio della domenica (abitualmente, da re-

golamento, la partenza è prevista entro le 
ore 12:00).
Quest’anno la bassa stagione al Cam-
ping  Norina VA dal 01/04 al 28/06 e dal 
31/08 al 30/09; al Camping Mar Y Sierra 
dal 01/05 al 12/07 e dal 24/08 al 22/09.  

Via Marina Ardizia 181 – 61122 Pesaro – 
Km. 244 S.S. Adriatica - Tel. 0721.55792

Strada San Gervasio, 3 – 61039 San Costan-
zo (PU) fraz. Stacciola – Tel.: 0721 930044
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